
Alcune criticità della riforma secondo il Presidente della CRUI

Come valuta l’evidenza posta dal Capo dello Stato sulle «criticità» della legge? «Il Presidente
Napolitano pone l’accento su aspetti reali, frutto, in un caso, di oggettiva negligenza nel
controllo di coerenza dei testi, e in altri due casi di interventi parlamentari probabilmente non
necessari. Niente che non possa essere verificato e rimediato. Il punto più importante mi
sembra in ogni caso un altro, e cioè il richiamo a un clima di dialogo e di confronto costruttivo
nell’applicazione della legge. Di questa legge, beninteso modificabile e da modificare se si
dimostrerà in qualche parte inadeguata o inapplicabile, ma che costituisce in ogni caso quanto
di meglio si sia riusciti a mettere insieme in un periodo tra i più difficili della storia repubblicana.
Non è meno rilevante il richiamo a tenere conto degli ordini del giorno votati dal Senato che
pongono in evidenza gli ulteriori obiettivi da perseguire. La legge, in quest’ottica, da condividere
senza riserve, appare come un punto di partenza dal quale prendere le mosse e su cui lavorare
in un clima di larga partecipazione».
 (Intervista a E. Decleva, Ilsussidiario.net 03-01-2011)  
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